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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°37
39.  Ogni Chiesa particolare dispone di un incentivate proposte educative e percorsi di 
potenziale educativo straordinario, grazie alla sua volontariato adeguati all’età e alla condizione 
capillare presenza nel territorio. In quanto luogo delle persone, mediante l’azione della Caritas e 
d’incontro con il Signore Gesù e di comunione tra delle altre realtà ecclesiali che operano in questo 
fr at el li , la  co mu ni tà  cr is ti an a al im en ta  ambito, anche a fianco dei missionari.
un’autentica relazione con Dio; favorisce la 
formazione della coscienza adulta; propone 40.  E s p e r i e n z a  f o n d a m e n t a l e  
esperienze di libera e cordiale appartenenza, di dell’educazione alla vita di fede è l’iniziazione 
servizio e di promozione sociale, di aggregazione cristiana, che «non è quindi una delle tante 
e di festa. attività della comunità cristiana, ma l’attività che 

La parrocchia, in particolare, vicina al qualifica l’esprimersi proprio della Chiesa nel 
vissuto delle persone e agli ambienti di vita, suo essere inviata a generare alla fede e 
rappresenta la comunità educante più completa realizzare se stessa come madre». Essa ha 
in ordine alla fede. Mediante l’evangelizzazione e gradualmente assunto un ’ isp i raz ione 
la catechesi, la liturgia e la preghiera, la vita di catecumenale, che conduce le persone a una 
comunione nella carità, essa offre gli elementi progressiva consapevolezza della fede, 
essenziali del cammino del credente verso la mediante itinerari differenziati di catechesi e di 
pienezza della vita in Cristo. esperienza di vita cristiana. La celebrazione dei 
 La catechesi, primo atto educativo della sacramenti dell’iniziazione cristiana, seguita da 
Chiesa nell ’ambito della sua missione un’adeguata mistagogia, rappresenta i l 
evangelizzatrice, accompagna la crescita del compimento di questo cammino verso la piena 
cristiano dall’infanzia all’età adulta e ha come sua maturità cristiana.
specifica finalità «non solo di trasmettere i In un ambiente spesso indifferente se 
contenuti della fede, ma di educare la ‘mentalità di non addirittura ostile al messaggio del Vangelo, 
fede’, di iniziare alla vita ecclesiale, di integrare la Chiesa riscopre il linguaggio originario 
fede e vita». Per questo la catechesi sostiene in dell’annuncio, che ha in sé due caratteristiche 
modo continuativo la vita dei cristiani e in educative straordinarie: la dimensione del dono 
particolare gli adulti, perché siano educatori e e l’appello alla conversione continua. Il primo 
testimoni per le nuove generazioni. annuncio della fede rappresenta l’anima di ogni 
 La liturgia è scuola permanente di azione pastorale. Anche l’iniziazione cristiana 
formazione attorno al Signore risorto, «luogo deve basarsi su questa evangelizzazione 
educativo e rivelativo» in cui la fede prende forma iniziale, da mantenere viva negli itinerari di 
e viene trasmessa. Nella celebrazione liturgica il catechesi, proponendo relazioni capaci di 
cristiano impara a «gustare com’è buono il co invo lge re  le  famig l i e  e  i n teg ra te  
Signore» (Sal 34,9; cfr 1Pt 2,3), passando dal ne l l ’esper ienza 
nutrimento del latte al cibo solido (cfr Eb 5,12-14), dell’anno liturgico. 
«fino a raggiungere la misura della pienezza di Il primo annuncio è 
Cristo» (Ef 4,13). Tra le numerose azioni svolte ri vo lto in  modo 
dalla parrocchia, «nessuna è tanto vitale o pr iv il eg ia to  ag li  
formativa della comunità quanto la celebrazione adulti e ai giovani, 
domenicale del giorno del Signore e della sua s o p r a t t u t t o  i n  
Eucaristia». particolari momenti 

 La carità educa il cuore dei fedeli e svela di vita come la 
agli occhi di tutti il volto di una comunità che pr epar az io ne  al  
testimonia la comunione, si apre al servizio, si m a t r i m o n i o ,  
mette alla scuola dei poveri e degli ultimi, impara a l’attesa dei figli, il 
riconoscere la presenza di Dio nell’affamato e catecumenato per 
nell’assetato, nello straniero e nel carcerato, gli adulti.
nell’ammalato e in ogni bisognoso. La comunità 
cristiana è pronta ad accogliere e valorizzare ogni 
persona, anche quelle che vivono in stato di 
disabilità o svantaggio. Per questo vanno 

 2012, APRILE

Aprile! Il nome porta ancora in sé 
qualcosa del suo antico compito di aprire 
l'anno come ascoltiamo dal libro dell'Esodo. 
Il mese della Pasqua, del passaggio di Dio – 
Salvezza. Mese dunque che porta con sé la 
gioia, l'Alleluia pasquale. Gioia di essere 
cristiani perché chi ci ha trasmesso la fede 
anche se morto, dice il Signore, vivrà. La 
pietra che ci separa non è l'ultima parola. È 
già stata rotolata via e il cristianesimo, 
tutti noi siamo nati come pellegrini che 
vanno a constatare che la tomba è vuota, Egli è vivo e ci precede in ogni “Galilea” della 
vita. Là, nel quotidiano, lo vedremo; là siamo testimoni della rivoluzione operata da 
Cristo. Essa non cambia, momentaneamente, il corso della storia o degli avvenimenti 
ma il destino dell'uomo. Da “mortale” a figlio e dunque erede. La Pasqua è la caparra 
della nostra libertà. 

La Pasqua segna dunque la nostra nuova nascita. La nostra chiesa diventa il 
sepolcro evangelico dove risuona l'annuncio: “Voi cercate Gesù, il Nazareno, il 
Crocifisso; non è qui, è risorto!”. Nella chiesa ricostruiamo quel cenacolo dove il Risorto 
irrompe, scioglie ogni nostra paura, ci costituisce nella sua pace, ci offre il riscatto, il 
perdono che libera, sicché tutto quello che siamo e facciamo nasce dalla Pasqua. Ed è 
ancora in chiesa che ci sentiamo dire: la Messa, la missione, il mandato suo è adesso. 
Andate nella sua pace ad incontrarlo e vederlo nella varietà contraddittoria della 
Galilea–mondo. Andate a vederlo dove, nascondendosi, si rivela. Compito immane 
nasce dalla Pasqua per chi non ha più paura di essere discepolo del Risorto e fare della 
vita una pasqua, un cammino verso quella celebrazione del Mistero Pasquale che non 
sarà più al ritorno di ogni primavera ma nella nostra carne, nella nostra esistenza in 
quel morire che segnerà “l'aprile” della nostra vita, la Pasqua eterna. Senza questa 
irruzione di Dio nella storia e nella vita, il cristianesimo evapora in religione morale e 
sociale destinata a dissolversi. 

La Pasqua allora diventa festa della primavera che ritorna, il pellegrinaggio, 
gita fuori porta o crociera mordi e fuggi; la prima comunione dei bambini rito 
familiare con ristorante incluso; la stessa domenica, Pasqua della settimana, 
derubata in pausa–lavoro da scegliere individualisticamente e da passare in qualche 
centro commerciale... È ormai tempo che ricuperiamo la matrice culturale che ci rende 
popolo in festa, la Pasqua! È con essa che riscopriamo il senso del trascorrere della vita 
come pellegrinaggio verso la novità della terra e i cieli nuovi; condivisioni di valori 
comuni, civili, etici, religiosi perché riuniti nello stesso Cenacolo dove Cristo ci dona la 
Pace; raccolti in un’unica piazza dove le vie si diversificano ma con un solo 
linguaggio, quello della Pentecoste. 

     Don Ezio Stermieri

Aprile! Il nome porta ancora in sé 
qualcosa del suo antico compito di aprire 
l'anno come ascoltiamo dal libro dell'Esodo. 
Il mese della Pasqua, del passaggio di Dio – 
Salvezza. Mese dunque che porta con sé la 
gioia, l'Alleluia pasquale. Gioia di essere 
cristiani perché chi ci ha trasmesso la fede 
anche se morto, dice il Signore, vivrà. La 
pietra che ci separa non è l'ultima parola. È 
già stata rotolata via e il cristianesimo, 
tutti noi siamo nati come pellegrini che 
vanno a constatare che la tomba è vuota, Egli è vivo e ci precede in ogni “Galilea” della 
vita. Là, nel quotidiano, lo vedremo; là siamo testimoni della rivoluzione operata da 
Cristo. Essa non cambia, momentaneamente, il corso della storia o degli avvenimenti 
ma il destino dell'uomo. Da “mortale” a figlio e dunque erede. La Pasqua è la caparra 
della nostra libertà. 

La Pasqua segna dunque la nostra nuova nascita. La nostra chiesa diventa il 
sepolcro evangelico dove risuona l'annuncio: “Voi cercate Gesù, il Nazareno, il 
Crocifisso; non è qui, è risorto!”. Nella chiesa ricostruiamo quel cenacolo dove il Risorto 
irrompe, scioglie ogni nostra paura, ci costituisce nella sua pace, ci offre il riscatto, il 
perdono che libera, sicché tutto quello che siamo e facciamo nasce dalla Pasqua. Ed è 
ancora in chiesa che ci sentiamo dire: la Messa, la missione, il mandato suo è adesso. 
Andate nella sua pace ad incontrarlo e vederlo nella varietà contraddittoria della 
Galilea–mondo. Andate a vederlo dove, nascondendosi, si rivela. Compito immane 
nasce dalla Pasqua per chi non ha più paura di essere discepolo del Risorto e fare della 
vita una pasqua, un cammino verso quella celebrazione del Mistero Pasquale che non 
sarà più al ritorno di ogni primavera ma nella nostra carne, nella nostra esistenza in 
quel morire che segnerà “l'aprile” della nostra vita, la Pasqua eterna. Senza questa 
irruzione di Dio nella storia e nella vita, il cristianesimo evapora in religione morale e 
sociale destinata a dissolversi. 

La Pasqua allora diventa festa della primavera che ritorna, il pellegrinaggio, 
gita fuori porta o crociera mordi e fuggi; la prima comunione dei bambini rito 
familiare con ristorante incluso; la stessa domenica, Pasqua della settimana, 
derubata in pausa–lavoro da scegliere individualisticamente e da passare in qualche 
centro commerciale... È ormai tempo che ricuperiamo la matrice culturale che ci rende 
popolo in festa, la Pasqua! È con essa che riscopriamo il senso del trascorrere della vita 
come pellegrinaggio verso la novità della terra e i cieli nuovi; condivisioni di valori 
comuni, civili, etici, religiosi perché riuniti nello stesso Cenacolo dove Cristo ci dona la 
Pace; raccolti in un’unica piazza dove le vie si diversificano ma con un solo 
linguaggio, quello della Pentecoste. 

     Don Ezio Stermieri

Educare alla vita buona del Vangelo
Nel cantiere dell’educazione cristiana

In prima pagina: Quadro Risurrezione, Nursery 
 Nelle pagine centrali: Processione della Domenica delle Palme 

In ultima pagina: Crocifisso, Chiesa delle Suore Orsoline - Verona
Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino * Tel. 011 8171423 - Fax 011 8150308 

www.annunziata.to.it * voceparola@annunziata.to.it 



1

2

3

12

4

5

6

7

Gio 8

9

10

11

13

14

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

APRILE 2012

GIO

SAB

VEN

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

GIO

MAR

MER

GIO

VEN

  “Tu Signore, mia forza e salvezza” (Sal. 26)

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo
  “Buono è il Signore” (Sal. 33)

  Ore 16 Incontro della 3a età

DOM

LUN

MAR

MER

  “Gloria e lode a Te!” (Sal. 2)

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  II Settimana del Salterio  “Salvami Signore, proteggimi” (Sal. 21)

  Ore 10,30 da via Giolitti 29, c/o Suore di 
  S. Giuseppe: Processione delle Palme alla Chiesa ed Eucaristia
Domenica delle Palme, anno B   

  “O Dio vieni a salvarmi” (Sal. 70)

  

  “Sei Tu, o Dio, la mia difesa” (Sal. 68)

  
  

  “Gustate e vedete come è buono il Signore” (Sal. 115)

  ore 8,20 Celebrazione delle Lodi
  Ore 18 Messa in Coena Domini. Adorazione Eucaristica
Giovedì Santo   

  Astinenza e digiuno  “Con la Tua Croce hai redento il mondo” (Sal. 30)  
    Ore 8,20 Celebrazione Lodi    Ore 15 Preghiera nella morte di Gesù

Ore 18 Celebrazione del Venerdì Santo   Ore 21 Via Crucis Diocesana con il Vescovo
Venerdì Santo

   

  
     Ore 8,20 Celebrazione delle Lodi
  Ore 21 Veglia Pasquale ed Eucaristia
Sabato Santo

  “Alleluja!” (Sal. 117)

       Pellegrinaggio Pasquale ad Assisi 
  Ore 11 e 18 SS. Messe 
Pasqua del Signore

  “Davvero il Signore è risorto” (Sal. 32)

  Lunedì dell’Angelo  Ore 18 S. Messa

  “Cristo è risorto!” (Sal. 15)

  

  “Rallegriamoci nel Signore” (Sal. 104)

  

  “Pace a voi!” (Sal. 8)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “I discepoli gioirono al vedere il Signore” (Sal. 117)

  Ore 16,50 Catechiste e Animatori
  Ore 17,30 Catechismo

  “Noi crediamo in Te” (Sal. 117)
     

  II Settimana del Salterio  “Eterna è la sua misericordia” (Sal. 117)

  
Ore 11 Festa della Messa di Prima Comunione
II Domenica di Pasqua, della Divina Misericordia, anno B

  

  “Tu Signore mi darai gloria” (Sal. 92)

  

  “Rinnovaci, Signore, nel cuore” (Sal. 33)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Dio si è chinato su di noi” (Sal. 26)

  Ore 21 Incontro Gruppo Famiglie

  “In Dio confido” (Sal. 32)

  Raccolta generi alimentari. Si suggerisce: caffè, tonno, pelati

  III Settimana del Salterio  “Solo in Dio riposa l’anima mia” (Sal. 4)

  Raccolta generi alimentari
  Ore 9 Unità Didattica Catechiste e Animatori (4/4)
III Domenica di Pasqua, anno B    

  “Dio è la mia roccia” (Sal. 118)

  

  “In Dio è la mia gloria” (Sal. 30)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano
  

  “O Dio, tu sei il mio Dio” (Sal. 88)

  S. Marco Evangelista

  “A Te anela la mia carne” (Sal. 65)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  

  “La tua grazia vele più della vita” (Sal. 116)

  “Ti benedirò finché io viva” (Sal. 115)

  Raccolta offerte per il Seminario

  IV Settimana del Salterio  “Manda, o Padre, operai alla tua messe” (Sal. 117)

  Giornata mondiale delle Vocazioni
   
IV Domenica di Pasqua, anno B   

  “Popoli tutti, lodate il Signore” (Sal. 3)

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

16

  
  Nel mese di settembre 2012: Sabato 15, Domenica 16, Lunedì 17, 
  Don Ezio accompagnerà a Lourdes un pellegrinaggio in aereo. 
  Quanti hanno il desiderio di aggregarsi possono iscriversi presso l’OdP 
          in Corso Matteotti, 11 o in Ufficio Parrocchiale, tel. 011 8171423.
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